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AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO 

ANCONA 
 

DETERMINA 
 

 
Determina n. 17 del 23.4.2024 

 
Il Dirigente Amministrativo 

 
Visti  - i RR.DD. n. 2440/1923 e n. 827/1924 e s.m.i.; 

- la L. n. 488/1999, in particolare l’articolo 26, commi 1 e 3, in materia di acquisti 
di beni e servizi da parte delle pubbliche amministrazioni in adesione ad apposite 
convenzioni stipulate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;  
- le successive norme di modifica ed integrazione dell’art. 26 della legge n. 
488/1999; 
- il D. Lgs. n. 36/2023 – Codice dei Contratti pubblici, in particolare l’articolo 
17 (“Fasi delle procedure di affidamento”), l’articolo 25 (“Piattaforme di 
approvvigionamento digitale”), l’articolo 28 (“Trasparenza dei contratti 
pubblici”), l’articolo 48 (“Disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”), l’articolo 
50 (“Procedure per l’affidamento”), l’articolo 52 (“Controllo sul possesso dei 
requisiti”) e l’articolo 62 (“Aggregazioni e centralizzazione delle committenze”); 
- il richiamato art. 50, comma 1, lettera b), del Codice dei Contratti pubblici, il 
quale dispone specificatamente che “salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63 
[del medesimo Codice, n.d.r.], le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 14 con le seguenti modalità: (…) affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante (…)”; 
- il citato art. 62 del Codice dei Contratti pubblici, il quale stabilisce al comma 1 
che “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti 
di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo pari o inferiore a 500.000 euro, 
nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi 
a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori 
(…)”; 
- la Delibera n. 264/2023 dell’ANAC, come modificata con successiva Delibera 
n. 601/2023, in materia di “individuazione delle informazioni e dei dati relativi 
alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo 

Oggetto: fornitura del servizio a canone mensile di pulizia della sede dell’Avvocatura Distrettuale dello 
Stato di Ancona, per il periodo 2/5/2024 – 31/10/2025. 
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di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”; 
- la Delibera n. 582/2023 dell’ANAC, in materia di “avvio del processo di 
digitalizzazione”, la quale precisa, in particolare, che “la richiesta di CIG per 
procedure assoggettate al decreto legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire dal 
01/01/2024, avviene attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale 
certificate mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND); 
- la Circolare del Segretario Generale dell’Avvocatura dello Stato n. 6/2024, in 
materia di “avvio del processo di digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei 
contratti pubblici”, la quale chiarisce al paragrafo 4, in particolare, che “a partire 
dal 1° gennaio 2024 la richiesta del CIG, la pubblicazione, la pubblicità degli 
appalti e le fasi successive alla post-pubblicazione devono essere eseguite dal 
RUP sulla piattaforma Acquisti in rete. La richiesta e la gestione del CIG dal 1° 
gennaio avviene in modalità integrata con la Piattaforma dei Contratti Pubblici di 
Anac per: 
 Ordini o Appalti specifici di Convenzioni e Accordi quadro attivati sul nuovo 

Sistema di e-Procurement; 
 Ordini, RdO o Appalti specifici effettuati sui Mercati telematici (MePA e 

SDAPA); 
 - la Legge n. 241/1990 - nuove norme sul procedimento amministrativo - e s.m.i.; 

- il D.P.R. n. 445/2000 – testo unico sulla documentazione amministrativa - e 
s.m.i; 
- il D. Lgs. n. 165/2001 – testo unico sul pubblico impiego - e s.m.i.; 
- la Legge n. 136/2010 – delega al Governo in materia di normativa antimafia - e 
s.m.i; 
- la L. n. 190/2012 – recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione – e s.m.i.; 
- il D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
- il D.P.C.M. n. 210/2023, in particolare l’articolo 15, comma 4, che regolamenta 
le attribuzioni dei Dirigenti degli Uffici amministrativi unici dell’Avvocatura dello 
Stato; 
- il Piano integrato di attività e organizzazione 2023/2025 dell’Avvocatura 
dello Stato; 
- la documentazione amministrativa relativa alla procedura di selezione di cui al 
CIG B0F220FB0E, in particolare 1) la lettera di invito e disciplinare della 
procedura di selezione, nonché 2) il capitolato tecnico, pubblicati sulla 
piattaforma telematica “Acquisti in rete” della Consip S.p.A. e resi disponibili agli 
operatori economici invitati a presentare le rispettive offerte; 

 
Premesso  che questa Avvocatura Distrettuale necessita di acquisire il servizio di pulizia della 

sede; 
 
Considerato che l’art. 26 della L. n. 488/1999 impone l’obbligo di rifornirsi attraverso le 

convenzioni quadro; 
 
Verificato che non sono attive siffatte convenzioni per la merceologia in parola; 
 
Ritenuto pertanto che si può procedere all’acquisizione sul mercato; 
 
Atteso  che alla procedura del confronto di preventivi sul portale di Consip S.p.A., tra gli 

operatori interpellati, hanno partecipato: 
- A.B. Pulizie s.r.l.; 
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- Ambient soc. coop.; 
- Puliservice s.r.l.; 
- Zuffellato Facility s.r.l.; 

 
  che, tra i partecipanti alla predetta procedura, la Zuffellato Facility s.r.l. ha 

presentato il preventivo di spesa con il prezzo inferiore, pari ad euro 28.341,00, 
secondo il criterio di selezione individuato nella suindicata “Lettera di invito e 
disciplinare della procedura di selezione” (cfr. pag. 1, punto 4); 

 
  che detto preventivo di spesa risulta aver superato la disamina della congruità e che 

tutta la documentazione amministrativa allegata risulta regolare; 
 
  che alla data del 21 marzo 2024 si è provveduto a chiedere, tra gli altri, il DURC 

della Ambient soc. coop., il quale è risultato successivamente irregolare e, inoltre, 
alla data della presente determina non risulta sul sito INAIL, per la medesima 
società, alcun DURC regolare; 

 
 che tramite il Me.Pa. i singoli contratti di fornitura vengono conclusi a tutti gli 

effetti tra le Amministrazioni contraenti ed il fornitore con l'emissione degli 
Ordinativi di fornitura, secondo le modalità ed i termini indicati nelle condizioni 
generali; che nei predetti Ordinativi di fornitura, inoltre, sono indicati l'esatto 
quantitativo della fornitura richiesta, il luogo di esecuzione e l'esatto 
ammontare della spesa; 

 
Appurato  che la spesa rientra, in relazione all’oggetto e all’importo, tra quelle esperibili 

attraverso procedure sottosoglia, ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. n. 36/2023 – 
Codice dei Contratti Pubblici – e dell’art. 4, D.A.G. 27.11.2015, n. 12903 – 
regolamento per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture da parte 
degli Uffici centrali e periferici dell’Avvocatura dello Stato; 

 
Ritenuto opportuno far gravare la spesa sul capitolo 4461-P.G. 6 (“Spese per il pagamento 

dei canoni acqua, luce, energia elettrica, gas, e telefoni, conversazioni telefoniche 
nonché per la pulizia, il riscaldamento ed il condizionamento d’aria dei locali”) 
della gestione in conto competenza del bilancio dell’Avvocatura dello Stato, per gli 
esercizi finanziari 2024 e 2025; 

 
Acquisito  il CIG B0F220FB0E, attribuito dall’A.N.A.C alla presente procedura ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
Atteso  il rispetto che verrà dato in ordine ai requisiti richiesti all’operatore economico 

affidatario, così come indicato al § 3.4.3, lett. b), del Piano integrato di attività e 
organizzazione 2023/2025 dell’Avvocatura dello Stato; 

 
Premesso  che le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 54 

(rispetto dei Codici di comportamento) del D. Lgs. n. 165/2001 e la visura presso 
la Camera di Commercio, ai fini dell’idoneità professionale e della capacità 
economico-finanziaria, richieste all’operatore economico, saranno parte integrante 
del contratto di fornitura; 

 
Acquisito  il DURC della Zuffellato Facility s.r.l.; 
 
Svolte con esito positivo le verifiche presso le banche dati ANAC, presso l’Ufficio 

dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente, nonché presso il Casellario 
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giudiziale e l’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato del 
Ministero della Giustizia; 

 
Ritenuto  opportuno nominare responsabile unico del progetto (R.U.P.) il dott. Francesco 

Cotugno, dirigente amministrativo, il quale è già titolare della procedura di 
confronto di preventivi espletata su Me.Pa.; 

 
Acquisita da quest’ultimo la dichiarazione di assenza di situazioni di conflitto d’interessi; 

 
NOMINA 

 
responsabile unico del progetto (R.U.P.) il dott. Francesco Cotugno, dirigente amministrativo; 

 
DETERMINA 

 
ai sensi dell’art. 17, co. 1, del D. Lgs. n. 36/2023 – Codice dei Contratti Pubblici: 
 
1. di escludere dalla presente procedura la partecipante Ambient soc. coop. in quanto non dispone di 
DURC regolare; 
 
2. di affidare alla Zuffellato Facility s.r.l., C.F. e P.I. 02849720426, corrente in Senigallia (AN) alla 
Via Lippi n. 7/9, la fornitura del servizio in oggetto; 
 
3. di precisare che: 
 
- il fine di pubblico interesse che si intende perseguire con il contratto è quello di fornire 
all’Avvocatura dello Stato di Ancona il servizio a canone mensile di pulizia della relativa sede, per 
il periodo dal 2/5/2024 al 31/10/2025; 
 
- l’oggetto del contratto è l’acquisizione del servizio in questione; 
 
- il valore economico ammonta ad € 28.341,00, oltre IVA corrente, per un importo totale di € 
34.576,02; 
 
- la forma del contratto sarà telematica sul Me.Pa., mediante firma digitale del documento di 
stipula; 
 
- l’esecuzione della fornitura avverrà con l’erogazione del servizio; 
 
- la spesa graverà sul capitolo 4461-P.G. 6 (“Spese per il pagamento dei canoni acqua, luce, 
energia elettrica, gas, e telefoni, conversazioni telefoniche, nonché per la pulizia, il riscaldamento 
ed il condizionamento d’aria dei locali”) della gestione in conto competenza del bilancio 
dell’Avvocatura dello Stato, per gli esercizi finanziari 2024 e 2025; 
 
- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto a seguito di confronto di 
preventivi, considerato il valore economico del contratto non superiore alla soglia stabilita dall’art. 
50, comma 1, lettera b), del vigente Codice dei Contratti pubblici; 
 
- si procederà alla liquidazione del corrispettivo su presentazione di regolare fattura che, ai sensi 
dell’art. 2 del D.M.E.F. 23.1.2015 sulla scissione dei pagamenti, dovrà essere emessa 
elettronicamente attraverso il Sistema di Interscambio, il cui codice ufficio è 34XQIW, previa 
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comunicazione degli estremi identificativi del conto corrente dedicato, ai sensi della legge sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari n. 136/2010 e acquisizione del DURC; 
 
- il presente atto sarà trasmesso al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, ai fini della pubblicazione sul sito web dell’Avvocatura dello Stato, ex art. 20. D. Lgs. 
n. 36/2023; 
 
 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
Dott. Francesco Cotugno 
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